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ARTICOLO 5  (EMENDATO)(*) 

PRIORITÀ DELL'UNIONE IN MATERIA DI SVILUPPO RURALE 

(4) preservare, ripristinare e valorizzare gli ecosistemi dipendenti legati all'agricoltura e alle 

foreste, con particolare riguardo ai seguenti aspetti: 

(a) salvaguardia, ripristino e valorizzazione della biodiversità, tra l'altro nelle zone Natura 2000 e 

nelle zone agricole di alto pregio naturale, nonché dell'assetto paesaggistico dell'Europa; 

(b) migliore gestione delle risorse idriche e del territorio, contribuendo a soddisfare gli obiettivi 

della direttiva quadro sulle acque (WFD); 

(c) migliore gestione del suolo, dell’erosione, dei fertilizzanti e dei prodotti fitosanitari; 

(5) incentivare l'uso efficiente delle risorse e il passaggio a un'economia a basse emissioni di 

carbonio e resiliente al clima nel settore agroalimentare e forestale, con particolare riguardo 

ai seguenti aspetti: 

(a) rendere più efficiente l'uso dell'acqua nell'agricoltura; 

(b) rendere più efficiente l'uso dell'energia nell'agricoltura e nell'industria alimentare; 

(c) favorire l'approvvigionamento e l'utilizzo di fonti di energia rinnovabili, sottoprodotti, materiali 

di scarto, residui e altre materie grezze non alimentari ai fini della bioeconomia; 

(d) ridurre il gas serra e le emissioni di metano e di protossido di azoto ammoniaca a carico 

dell'agricoltura e migliorare la qualità dell’aria; 

(e) promuovere il sequestro del carbonio nel settore agricolo e forestale; 

PRIORITA’ SR







REFERENTE ESPERTO 

RESPONSABILE VICARIO FOCUS AREA PRIORITA' PROGRAMMA PRIORITA'

G.NICOLIN 

(AGLM)

F.OSELE      

(AGMB)

1-   

INNOVAZIONE 

C.RANZATO 

(AGMB)
n. 14

A.BARBINI 

(AGLM)

2-

COMPETITIVITA'

A.BARBINI 

(AGLM)
n. 9

G.MANCINELLI 

(TUTAG)

3-       

AGROFILIERE

F.VETTORE 

(AGLM)
n. 11

M.DE OSTI 

(FORPA)

B.LAZZARO    

(AGMB)

4-

AGROECOSISTE

MI

F.DE ROSA 

(AGMB)
n. 14

A.ANDRIOLO 

(AGLM)

M.ROSSI     

(AGMB)

R.ZAMPIERI 

(FORPA)

5-                 

RISORSE

R.SALVO'   

(AGMB)
n.13

G.CARRARO 

(FORPA)

J.TESTONI  

(AGMB)

W. SIGNORA 

(PPSP)

6-             

INCLUSIONE

R.BELLIO      

(PPSP)
n. 12

GdL
COORDINATORE PRIORITA'

PRIORITA' SR FOCUS AREA

C.PAGOTTO 

(PPSP)

W.SIGNORA 

(PPSP)

M.DE BIASI 

(PPSP)

W.SIGNORA 

(PPSP)

REFERENTE AdG

2.2  Favorire il ricambio generazionale nel settore agricolo

A.COMACCHIO 

(AGLM)

1.1 Stimolare l'innovazione e la base di conoscenze nelle 

zone rurali

A.COMACCHIO 

(AGLM)

G.TRENTIN 

(AGMB)

R. DE GOBBI  

(AGMB)

A.SCUDELLER 

(TUTAG)

A.ANDRIOLO 

(AGLM)

4

4.1  Salvaguardia e ripristino della biodiversità, tra l'altro nelle 

zone Natura 2000 e nelle zone agricole di alto pregio naturale, 

nonché dell'assetto paesaggistico dell'Europa

4.2  Migliore gestione delle risorse idriche

4.3  Migliore gestione del suolo

M.DE BIASI 

(PPSP)

M.PAGAN 

(PPSP)

M.PAGAN  

(PPSP)

1.2  Rinsaldare i nessi tra agricoltura e silvicoltura, da un 

lato, e ricerca e innovazione, dall'altro

1.3  Incoraggiare l'apprendimento lungo tutto l'arco della 

vita e la formazione professionale nel settore agricolo e 

forestale

3.1  Migliore integrazione dei produttori primari nella filiera 

agroalimentare attraverso i regimi di qualità, la promozione dei 

prodotti nei mercati locali, le filiere corte, le associazioni di 

produttori e le organizzazioni interprofessionali

3.2 Sostegno alla gestione dei rischi aziendali

2.1  Incoraggiare la ristrutturazione delle aziende agricole con 

problemi strutturali considerevoli, in particolare di quelle che 

detengono una quota di mercato esigua, delle aziende orientate 

al mercato in particolari settori e delle aziende che richiedono 

diversificazione agricola

M.G.VITI     

(FORPA)

6

Promuovere il trasferimento di 

conoscenze e l'innovazione nel settore 

agricolo e forestale e nelle zone rurali, con 

particolare riguardo ai seguenti aspetti:

Potenziare la competitività dell'agricoltura 

in tutte le sue forme e la redditività delle 

aziende agricole, con particolare riguardo 

ai seguenti aspetti:

Promuovere l'organizzazione della filiera 

agroalimentare e la gestione dei rischi 

nel settore agricolo, con particolare 

riguardo ai seguenti aspetti:

1

2

3

5

Incentivare l'uso efficiente delle risorse e 

il passaggio a un'economia a basse 

emissioni di carbonio e resiliente al clima 

nel settore agroalimentare e forestale, con 

particolare riguardo ai seguenti aspetti:

Preservare, ripristinare e valorizzare gli 

ecosistemi dipendenti dall'agricoltura e 

dalle foreste, con particolare riguardo ai 

seguenti aspetti:

Adoperarsi per l'inclusione sociale, la 

riduzione della povertà e lo sviluppo 

economico nelle zone rurali, con 

particolare riguardo ai seguenti aspetti

6.2  Stimolare lo sviluppo locale nelle zone rurali

6.3  Promuovere l'accessibilità, l'uso e la qualità delle 

tecnologie dell'informazione e della comunicazione (TIC) 

nelle zone rurali

5.1  Rendere più efficiente l'uso dell'acqua nell'agricoltura

5.5  Promuovere il sequestro del carbonio nel settore agricolo 

e forestale

5.2  Rendere più efficiente l'uso dell'energia nell'agricoltura e 

nell'industria alimentare

5.3  Favorire l'approvvigionamento e l'utilizzo di fonti di 

energia rinnovabili, sottoprodotti, materiali di scarto, residui e 

altre materie grezze non alimentari ai fini della bioeconomia

C.PAGOTTO 

(PPSP)

P.CECCHINATO 

(PPSP)

P.CECCHINATO 

(PPSP)

P.CECCHINATO 

(PPSP)

W.SIGNORA 

(PPSP)

L.MORELLI (AGMB)         

F.COZZI (AGMB)            

C.VECCHIATI (AGMB)                 

R.ZAMPIERI (FORPA)         

M.BACCHINI (FORPA)            

G.MANCINELLI (TUTAG)           

G.SANTAMARIA (PPSP)      

M.CHIARENTIN (AGMB)  

G.MAZZUCATO (TUTAG)       

J.TESTONI (AGMB)              

F.LAMO (AGMB) 

G.NICOLIN (AGLM)      

V.BERTOLDO (AGLM)      

C.VECCHIATI (AGMB)       

P.PERISSINOTTO(TUTAG)           

G.CATARIN (AGLM)

S.CALDEROLA (UPCP)           

M.CHIARENTIN (AGMB)     

P.PERISSINOTTO (TUTAG)                

I.MARTINI (AGMB)        

R.BOCCARDO (AGMB)        

F.LAMO (AGMB)     

N.BARASCIUTTI (AGLM)     

I.PINTON (AGMB)     

R. DE GOBBI 

(AGMB)

B.LAZZARO 

(AGMB)

P.CECCHINATO 

(PPSP)

 G.SOLIN (AGLM)           

I.PASUTTO (FORPA)    

R.BOCCARDO (AGMB)      

A.FUMAGALLI (AGMB)          

S.MEASSO (AGMB)         

G.SARTORE (PPSP)         

P.RODINA (INEA)

M.DISSEGNA 

(FORPA)

N.BARASCIUTTI (AGLM)           

F.DE ROSA (AGMB)            

I.PINTON (AGMB)            

I.MARTINI (AGMB)

5.4  Ridurre le emissioni di metano e di protossido di azoto a 

carico dell'agricoltura

6.1  Favorire la diversificazione, la creazione di nuove 

piccole imprese e l'occupazione

W.SIGNORA 

(PPSP)

RETE SR2020



PSR2014 – ANALISI GdL

PRIORITA' SR ANALISI DI CONTESTO 

1 
Promuovere il trasferimento di conoscenze e 
l'innovazione nel settore agricolo e forestale e nelle 
zone rurali 

VENETO AGRICOLTURA 

2 
Potenziare la competitività dell'agricoltura in tutte 
le sue forme e la redditività delle aziende agricole 

3 
Promuovere l'organizzazione della filiera 
agroalimentare e la gestione dei rischi nel settore 
agricolo 

UNIVERSITA' DEGLI STUDI DI PADOVA 
Agraria               

4 
Preservare, ripristinare e valorizzare gli ecosistemi 
dipendenti dall'agricoltura e dalle foreste 

5 

Incentivare l'uso efficiente delle risorse e il 
passaggio a un'economia a basse emissioni di 
carbonio e resiliente al clima nel settore 
agroalimentare e forestale 

INEA DEL VENETO 

6 

Adoperarsi per l'inclusione sociale, la riduzione 
della povertà e lo sviluppo economico nelle zone 
rurali 

UNIVERSITA' DEGLI STUDI DI PADOVA   
Centro Interdipartimentale G.Lago                    

 



RETE SR2020

REFERENTE ESPERTO 

RESPONSABILE VICARIO FOCUS AREA PRIORITA' PROGRAMMA PRIORITA'

G.NICOLIN 

(AGLM)

F.OSELE      

(AGMB)

1-   

INNOVAZIONE 

C.RANZATO 

(AGMB)
n. 14

A.BARBINI 

(AGLM)

2-

COMPETITIVITA'

A.BARBINI 

(AGLM)
n. 9

G.MANCINELLI 

(TUTAG)

3-       

AGROFILIERE

F.VETTORE 

(AGLM)
n. 11

M.DE OSTI 

(FORPA)

B.LAZZARO    

(AGMB)

4-

AGROECOSISTE

MI

F.DE ROSA 

(AGMB)
n. 14

A.ANDRIOLO 

(AGLM)

M.ROSSI     

(AGMB)

R.ZAMPIERI 

(FORPA)

5-                 

RISORSE

R.SALVO'   

(AGMB)
n.13

G.CARRARO 

(FORPA)

J.TESTONI  

(AGMB)

W. SIGNORA 

(PPSP)

6-             

INCLUSIONE

R.BELLIO      

(PPSP)
n. 12

GdL
COORDINATORE PRIORITA'

PRIORITA' SR FOCUS AREA

C.PAGOTTO 

(PPSP)

W.SIGNORA 

(PPSP)

M.DE BIASI 

(PPSP)

W.SIGNORA 

(PPSP)

REFERENTE AdG

2.2  Favorire il ricambio generazionale nel settore agricolo

A.COMACCHIO 

(AGLM)

1.1 Stimolare l'innovazione e la base di conoscenze nelle 

zone rurali

A.COMACCHIO 

(AGLM)

G.TRENTIN 

(AGMB)

R. DE GOBBI  

(AGMB)

A.SCUDELLER 

(TUTAG)

A.ANDRIOLO 

(AGLM)

4

4.1  Salvaguardia e ripristino della biodiversità, tra l'altro nelle 

zone Natura 2000 e nelle zone agricole di alto pregio naturale, 

nonché dell'assetto paesaggistico dell'Europa

4.2  Migliore gestione delle risorse idriche

4.3  Migliore gestione del suolo

M.DE BIASI 

(PPSP)

M.PAGAN 

(PPSP)

M.PAGAN  

(PPSP)

1.2  Rinsaldare i nessi tra agricoltura e silvicoltura, da un 

lato, e ricerca e innovazione, dall'altro

1.3  Incoraggiare l'apprendimento lungo tutto l'arco della 

vita e la formazione professionale nel settore agricolo e 

forestale

3.1  Migliore integrazione dei produttori primari nella filiera 

agroalimentare attraverso i regimi di qualità, la promozione dei 

prodotti nei mercati locali, le filiere corte, le associazioni di 

produttori e le organizzazioni interprofessionali

3.2 Sostegno alla gestione dei rischi aziendali

2.1  Incoraggiare la ristrutturazione delle aziende agricole con 

problemi strutturali considerevoli, in particolare di quelle che 

detengono una quota di mercato esigua, delle aziende orientate 

al mercato in particolari settori e delle aziende che richiedono 

diversificazione agricola

M.G.VITI     

(FORPA)

6

Promuovere il trasferimento di 

conoscenze e l'innovazione nel settore 

agricolo e forestale e nelle zone rurali, con 

particolare riguardo ai seguenti aspetti:

Potenziare la competitività dell'agricoltura 

in tutte le sue forme e la redditività delle 

aziende agricole, con particolare riguardo 

ai seguenti aspetti:

Promuovere l'organizzazione della filiera 

agroalimentare e la gestione dei rischi 

nel settore agricolo, con particolare 

riguardo ai seguenti aspetti:

1

2

3

5

Incentivare l'uso efficiente delle risorse e 

il passaggio a un'economia a basse 

emissioni di carbonio e resiliente al clima 

nel settore agroalimentare e forestale, con 

particolare riguardo ai seguenti aspetti:

Preservare, ripristinare e valorizzare gli 

ecosistemi dipendenti dall'agricoltura e 

dalle foreste, con particolare riguardo ai 

seguenti aspetti:

Adoperarsi per l'inclusione sociale, la 

riduzione della povertà e lo sviluppo 

economico nelle zone rurali, con 

particolare riguardo ai seguenti aspetti

6.2  Stimolare lo sviluppo locale nelle zone rurali

6.3  Promuovere l'accessibilità, l'uso e la qualità delle 

tecnologie dell'informazione e della comunicazione (TIC) 

nelle zone rurali

5.1  Rendere più efficiente l'uso dell'acqua nell'agricoltura

5.5  Promuovere il sequestro del carbonio nel settore agricolo 

e forestale

5.2  Rendere più efficiente l'uso dell'energia nell'agricoltura e 

nell'industria alimentare

5.3  Favorire l'approvvigionamento e l'utilizzo di fonti di 

energia rinnovabili, sottoprodotti, materiali di scarto, residui e 

altre materie grezze non alimentari ai fini della bioeconomia

C.PAGOTTO 

(PPSP)

P.CECCHINATO 

(PPSP)

P.CECCHINATO 

(PPSP)

P.CECCHINATO 

(PPSP)

W.SIGNORA 

(PPSP)

L.MORELLI (AGMB)         

F.COZZI (AGMB)            

C.VECCHIATI (AGMB)                 

R.ZAMPIERI (FORPA)         

M.BACCHINI (FORPA)            

G.MANCINELLI (TUTAG)           

G.SANTAMARIA (PPSP)      

M.CHIARENTIN (AGMB)  

G.MAZZUCATO (TUTAG)       

J.TESTONI (AGMB)              

F.LAMO (AGMB) 

G.NICOLIN (AGLM)      

V.BERTOLDO (AGLM)      

C.VECCHIATI (AGMB)       

P.PERISSINOTTO(TUTAG)           

G.CATARIN (AGLM)

S.CALDEROLA (UPCP)           

M.CHIARENTIN (AGMB)     

P.PERISSINOTTO (TUTAG)                

I.MARTINI (AGMB)        

R.BOCCARDO (AGMB)        

F.LAMO (AGMB)     

N.BARASCIUTTI (AGLM)     

I.PINTON (AGMB)     

R. DE GOBBI 

(AGMB)

B.LAZZARO 

(AGMB)

P.CECCHINATO 

(PPSP)

 G.SOLIN (AGLM)           

I.PASUTTO (FORPA)    

R.BOCCARDO (AGMB)      

A.FUMAGALLI (AGMB)          

S.MEASSO (AGMB)         

G.SARTORE (PPSP)         

P.RODINA (INEA)

M.DISSEGNA 

(FORPA)

N.BARASCIUTTI (AGLM)           

F.DE ROSA (AGMB)            

I.PINTON (AGMB)            

I.MARTINI (AGMB)

5.4  Ridurre le emissioni di metano e di protossido di azoto a 

carico dell'agricoltura

6.1  Favorire la diversificazione, la creazione di nuove 

piccole imprese e l'occupazione

W.SIGNORA 

(PPSP)

REFERENTE ESPERTO 

RESPONSABILE VICARIO FOCUS AREA PRIORITA' PROGRAMMA PRIORITA'

G.NICOLIN 

(AGLM)

F.OSELE      

(AGMB)

1-   

INNOVAZIONE 

C.RANZATO 

(AGMB)
n. 14

A.BARBINI 

(AGLM)

2-

COMPETITIVITA'

A.BARBINI 

(AGLM)
n. 9

G.MANCINELLI 

(TUTAG)

3-       

AGROFILIERE

F.VETTORE 

(AGLM)
n. 11

M.DE OSTI 

(FORPA)

B.LAZZARO    

(AGMB)

4-

AGROECOSISTE

MI

F.DE ROSA 

(AGMB)
n. 14

A.ANDRIOLO 

(AGLM)

M.ROSSI     

(AGMB)

R.ZAMPIERI 

(FORPA)

5-                 

RISORSE

R.SALVO'   

(AGMB)
n.13

G.CARRARO 

(FORPA)

J.TESTONI  

(AGMB)

W. SIGNORA 

(PPSP)

6-             

INCLUSIONE

R.BELLIO      

(PPSP)
n. 12

GdL
COORDINATORE PRIORITA'

PRIORITA' SR FOCUS AREA

C.PAGOTTO 

(PPSP)

W.SIGNORA 

(PPSP)

M.DE BIASI 

(PPSP)

W.SIGNORA 

(PPSP)

REFERENTE AdG

2.2  Favorire il ricambio generazionale nel settore agricolo

A.COMACCHIO 

(AGLM)

1.1 Stimolare l'innovazione e la base di conoscenze nelle 

zone rurali

A.COMACCHIO 

(AGLM)

G.TRENTIN 

(AGMB)

R. DE GOBBI  

(AGMB)

A.SCUDELLER 

(TUTAG)

A.ANDRIOLO 

(AGLM)

4

4.1  Salvaguardia e ripristino della biodiversità, tra l'altro nelle 

zone Natura 2000 e nelle zone agricole di alto pregio naturale, 

nonché dell'assetto paesaggistico dell'Europa

4.2  Migliore gestione delle risorse idriche

4.3  Migliore gestione del suolo

M.DE BIASI 

(PPSP)

M.PAGAN 

(PPSP)

M.PAGAN  

(PPSP)

1.2  Rinsaldare i nessi tra agricoltura e silvicoltura, da un 

lato, e ricerca e innovazione, dall'altro

1.3  Incoraggiare l'apprendimento lungo tutto l'arco della 

vita e la formazione professionale nel settore agricolo e 

forestale

3.1  Migliore integrazione dei produttori primari nella filiera 

agroalimentare attraverso i regimi di qualità, la promozione dei 

prodotti nei mercati locali, le filiere corte, le associazioni di 

produttori e le organizzazioni interprofessionali

3.2 Sostegno alla gestione dei rischi aziendali

2.1  Incoraggiare la ristrutturazione delle aziende agricole con 

problemi strutturali considerevoli, in particolare di quelle che 

detengono una quota di mercato esigua, delle aziende orientate 

al mercato in particolari settori e delle aziende che richiedono 

diversificazione agricola

M.G.VITI     

(FORPA)

6

Promuovere il trasferimento di 

conoscenze e l'innovazione nel settore 

agricolo e forestale e nelle zone rurali, con 

particolare riguardo ai seguenti aspetti:

Potenziare la competitività dell'agricoltura 

in tutte le sue forme e la redditività delle 

aziende agricole, con particolare riguardo 

ai seguenti aspetti:

Promuovere l'organizzazione della filiera 

agroalimentare e la gestione dei rischi 

nel settore agricolo, con particolare 

riguardo ai seguenti aspetti:

1

2

3

5

Incentivare l'uso efficiente delle risorse e 

il passaggio a un'economia a basse 

emissioni di carbonio e resiliente al clima 

nel settore agroalimentare e forestale, con 

particolare riguardo ai seguenti aspetti:

Preservare, ripristinare e valorizzare gli 

ecosistemi dipendenti dall'agricoltura e 

dalle foreste, con particolare riguardo ai 

seguenti aspetti:

Adoperarsi per l'inclusione sociale, la 

riduzione della povertà e lo sviluppo 

economico nelle zone rurali, con 

particolare riguardo ai seguenti aspetti

6.2  Stimolare lo sviluppo locale nelle zone rurali

6.3  Promuovere l'accessibilità, l'uso e la qualità delle 

tecnologie dell'informazione e della comunicazione (TIC) 

nelle zone rurali

5.1  Rendere più efficiente l'uso dell'acqua nell'agricoltura

5.5  Promuovere il sequestro del carbonio nel settore agricolo 

e forestale

5.2  Rendere più efficiente l'uso dell'energia nell'agricoltura e 

nell'industria alimentare

5.3  Favorire l'approvvigionamento e l'utilizzo di fonti di 

energia rinnovabili, sottoprodotti, materiali di scarto, residui e 

altre materie grezze non alimentari ai fini della bioeconomia

C.PAGOTTO 

(PPSP)

P.CECCHINATO 

(PPSP)

P.CECCHINATO 

(PPSP)

P.CECCHINATO 

(PPSP)

W.SIGNORA 

(PPSP)

L.MORELLI (AGMB)         

F.COZZI (AGMB)            

C.VECCHIATI (AGMB)                 

R.ZAMPIERI (FORPA)         

M.BACCHINI (FORPA)            

G.MANCINELLI (TUTAG)           

G.SANTAMARIA (PPSP)      

M.CHIARENTIN (AGMB)  

G.MAZZUCATO (TUTAG)       

J.TESTONI (AGMB)              

F.LAMO (AGMB) 

G.NICOLIN (AGLM)      

V.BERTOLDO (AGLM)      

C.VECCHIATI (AGMB)       

P.PERISSINOTTO(TUTAG)           

G.CATARIN (AGLM)

S.CALDEROLA (UPCP)           

M.CHIARENTIN (AGMB)     

P.PERISSINOTTO (TUTAG)                

I.MARTINI (AGMB)        

R.BOCCARDO (AGMB)        

F.LAMO (AGMB)     

N.BARASCIUTTI (AGLM)     

I.PINTON (AGMB)     

R. DE GOBBI 

(AGMB)

B.LAZZARO 

(AGMB)

P.CECCHINATO 

(PPSP)

 G.SOLIN (AGLM)           

I.PASUTTO (FORPA)    

R.BOCCARDO (AGMB)      

A.FUMAGALLI (AGMB)          

S.MEASSO (AGMB)         

G.SARTORE (PPSP)         

P.RODINA (INEA)

M.DISSEGNA 

(FORPA)

N.BARASCIUTTI (AGLM)           

F.DE ROSA (AGMB)            

I.PINTON (AGMB)            

I.MARTINI (AGMB)

5.4  Ridurre le emissioni di metano e di protossido di azoto a 

carico dell'agricoltura

6.1  Favorire la diversificazione, la creazione di nuove 

piccole imprese e l'occupazione

W.SIGNORA 

(PPSP)



Incentivare l'uso efficiente delle risorse e il passaggio a un'economia a 

basse emissioni di carbonio e resiliente al clima nel settore 

agroalimentare e forestale, con particolare riguardo ai seguenti aspetti:

Preservare, ripristinare e valorizzare gli ecosistemi dipendenti 

dall'agricoltura e dalle foreste, con particolare riguardo ai seguenti aspetti:4

4.a  Salvaguardia e ripristino della biodiversità, tra l'altro nelle zone Natura 2000 e nelle 

zone agricole di alto pregio naturale, nonché dell'assetto paesaggistico dell'Europa

4.b  Migliore gestione delle risorse idriche

4.c  Migliore gestione del suolo

FOCUS AREA

1.a Stimolare l'innovazione e la base di conoscenze nelle zone rurali

1.b  Rinsaldare i nessi tra agricoltura e silvicoltura, da un lato, e ricerca e innovazione, 

dall'altro

6.b  Stimolare lo sviluppo locale nelle zone rurali

1.c Incoraggiare l'apprendimento lungo tutto l'arco della vita e la formazione 

professionale nel settore agricolo e forestale

6.c  Promuovere l'accessibilità, l'uso e la qualità delle tecnologie dell'informazione e 

della comunicazione (TIC) nelle zone rurali

5.a  Rendere più efficiente l'uso dell'acqua nell'agricoltura

5.e  Promuovere il sequestro del carbonio nel settore agricolo e forestale

5.b  Rendere più efficiente l'uso dell'energia nell'agricoltura e nell'industria alimentare

5.c  Favorire l'approvvigionamento e l'utilizzo di fonti di energia rinnovabili, sottoprodotti, 

materiali di scarto, residui e altre materie grezze non alimentari ai fini della bioeconomia

5.d  Ridurre le emissioni di metano e di protossido di azoto a carico dell'agricoltura

6.a  Favorire la diversificazione, la creazione di nuove piccole imprese e l'occupazione

Promuovere l'organizzazione della filiera agroalimentare e la gestione 

dei rischi nel settore agricolo, con particolare riguardo ai seguenti aspetti:

3.a  Migliore integrazione dei produttori primari nella filiera agroalimentare attraverso i 

regimi di qualità, la promozione dei prodotti nei mercati locali, le filiere corte, le 

associazioni di produttori e le organizzazioni interprofessionali

3.b Sostegno alla gestione dei rischi aziendali

2.a  Incoraggiare la ristrutturazione delle aziende agricole con problemi strutturali 

considerevoli, in particolare di quelle che detengono una quota di mercato esigua, delle 

aziende orientate al mercato in particolari settori e delle aziende che richiedono una 

diversificazione dell'attività

2.b  Favorire il ricambio generazionale nel settore agricolo

REGOLAMENTO SVILUPPO RURALE COM(2011) 627/3

Adoperarsi per l'inclusione sociale, la riduzione della povertà e lo 

sviluppo economico nelle zone rurali, con particolare riguardo ai seguenti 

aspetti

PRIORITA'

1

2

3

5

6

Promuovere il trasferimento di conoscenze e l'innovazione nel settore 

agricolo e forestale e nelle zone rurali, con particolare riguardo ai seguenti 

aspetti:

Potenziare la competitività dell'agricoltura in tutte le sue forme e la 

redditività delle aziende agricole, con particolare riguardo ai seguenti 

aspetti:

ANALISI

FABBISOGNI

PRIORITA’

RISULTATI 

ATTESI

AZIONI

DALLE PRIORITA’ ALLE STRATEGIE



Principali fasi della programmazione 

 
Analisi Fabbisogni Strategia  

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

2. Valutazione 
dettagliata dei 
fabbisogni:  

 Da priorità e 
focus area 

 

1. SWOT generale della 
zona interessata dal 
programma:  
 Competitività del settore 

agro-alimentare 

 Ambiente e clima 

 Situazione socio-
economica delle aree rurali 

3. Risposta strategica: 

 Scelta delle 
priorità/focus area 
rilevanti 

 Impostazione dei target 

 Pianificazione misure, 
outputs, risorse 

finanziarie 

 




